Quaresima 2013
Penitenziale per i ragazzi

La celebrazione ruota attorno alla croce e alla parola Abbà: il cammino di riconciliazione col Padre ci porta ad accogliere la croce, a non fuggire da essa.
Lo strumento che useremo nella celebrazione è una croce di cartone (o di legno), almeno 70x100 cm, tutta nera. Si può usare un bristol ritagliato oppure un cartone dipinto. Vicino alla croce vanno messi degli strumenti idonei a colorarla: pennarelli indelebili oppure tempere con pennelli. Questa croce nera, che rappresenta la pesantezza, la fatica, il dolore, la morte, verrà colorata dai ragazzi dopo la confessione o alla fine della celebrazione. Quando il rapporto con il Padre è interrotto la croce è solo nera: non c’è nessuna speranza. Quando il rapporto con il Padre è vivo (Abbà), la croce, pur rimanendo croce, diventa colorata, diventa la porta attraverso cui entriamo nella vita. Il sacramento della riconciliazione è lo strumento attraverso cui possiamo ridare vita alla relazione interrotta col Padre.

Canto di inizio: Scusa Signore
Saluto del celebrante

Lettore
Guardiamo verso il centro della chiesa (della stanza): cosa vediamo? Una croce. Nera. Questa è la croce che Gesù ha portato verso il Calvario, è la croce che ognuno di noi porta, ogni giorno. È nera. Come la notte, come la paura, come la solitudine. Tante volte ci sentiamo lontani da tutti, anche da Dio. Tante volte la fatica e le difficoltà sono così grandi che ci sembrano impossibili da portare. Tante volte la croce nera ci schiaccia e non riusciamo più ad avere fiducia. Neanche in Dio.

Celebrante

Ripetiamo insieme: Padre, non abbandonarci.

Ogni volta che ci sentiamo soli e non sappiamo con chi parlare, Padre, non abbandonarci.

Ogni volta che trattiamo male i nostri amici e allontaniamo le persone da noi, Padre, non abbandonarci.

Ogni volta che sentiamo la fatica e il dolore, Padre, non abbandonarci.
Canto al vangelo

Dal vangelo secondo Marco (14,32-36)

32Giunsero a un podere chiamato Getsèmani ed egli disse ai suoi discepoli: «Sedetevi qui, mentre io prego». 33Prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni e cominciò a sentire paura e angoscia. 34Disse loro: «La mia anima è triste fino alla morte. Restate qui e vegliate». 35Poi, andato un po' innanzi, cadde a terra e pregava che, se fosse possibile, passasse via da lui quell'ora. 36E diceva: «Abbà! Padre! Tutto è possibile a te: allontana da me questo calice! Però non ciò che voglio io, ma ciò che vuoi tu».

Parola del Signore.

Canto al vangelo

Omelia

Preghiera del penitente

Consigliamo questa formula alternativa all’atto di dolore (è tra quelle proposte dal Rito) e consigliamo di regalare ai ragazzi un bel foglietto con il testo.
Signore Gesù,
che volesti esser chiamato
amico dei peccatori,
per il mistero della tua morte
e risurrezione
liberami dai miei peccati
e donami la tua pace,
perché io porti frutti di carità,
di giustizia e di verità.
A questo punto della celebrazione si svolgono le confessioni individuali. Se invece non vi è la possibilità di celebrare il sacramento si può direttamente passare al gesto successivo. Se non ci son le confessioni consigliamo di accompagnare il gesto con un canto a tema.
Gesto: la croce prende colore

Lettore

La croce è nera quando siamo da soli a portala, quando pensiamo che Dio sia lontano da noi o addirittura non ci sia. Ma se impariamo a chiamarlo papà, come ha fatto Gesù, la croce un po’ alla volta viene colorata. L’amore di Dio riesce a colorare anche le nostre paure, le nostre fatiche, le nostre sofferenze. L’amore di Dio è più forte del nostro peccato. Dio non ha paura di colorare la nostra croce e di aiutarci a portarla.

Dopo che avremo ricevuto l’assoluzione dal presbitero andremo vicino alla croce e mentre ringrazieremo Dio per il perdono appena ricevuto, faremo un segno colorato sulla croce nera.

Padre nostro

Ora che abbiamo riscoperto che Dio è nostro padre lo possiamo chiamare con il suo nome: Padre nostro…
Benedizione

Canto: Stupore di un nuovo canto
